
                                                        
                                       

UCRAINA: CAI, MAIS E GRANO TENERO IN CALO SOTTO QUOTA 400 EURO A 
TONNELLATA 

Grano duro stabile, scambi commerciali molto rallentati negli ultimi dieci giorni 
 
 

Roma, 8 aprile 2022 – Gli scambi commerciali nazionali molto rallentati negli ultimi dieci giorni, a 
causa dello sblocco delle importazioni da Paesi come Ungheria e Bulgaria, spingono al ribasso i prezzi 
dei prodotti agricoli, mais e grano tenero in testa, che tornano sotto quota 400 euro a tonnellata. 

È quanto emerge dall’analisi di CAI - Consorzi Agrari d’Italia in base alla rilevazione settimanale della 
Borsa Merci di Bologna, punto di riferimento in Italia per le contrattazioni fisiche dei prodotti 
agricoli. 

A determinare questo calo, dunque, il mercato sostanzialmente rallentato, l’arrivo di prodotti 
dall’estero ed il rischio scongiurato di restare senza scorte prima dell’inizio del nuovo raccolto. 

Il grano tenero cala di 10 euro rispetto alla scorsa settimana (-2,5%) attestandosi tra 390 e 399 euro 
a tonnellata con punte di 424 euro per i cereali più ricchi di proteine. 

Stesso calo anche per il mais (-2,5%), fondamentale per l’alimentazione animale, che tocca quota 
375 euro a tonnellata. 

Stabile il grano duro, dopo i rialzi della scorsa settimana, mentre la soia perde 9 euro rispetto 
all’ultima rilevazione (-1,3% a quota 699 euro/ton) e l’orzo segna -1,7% a quota 370 euro/ton. 

Secondo l’analisi di Consorzi Agrari d’Italia si sta arrivando ad un punto di equilibrio per i prezzi dei 
prodotti agricoli e la situazione, salvo stravolgimenti imprevedibili causati dal contesto 
internazionale, non dovrebbe più registrare forti oscillazioni. 

Il mercato odierno dimostra, per chi avesse ancora dubbi, sottolinea Consorzi Agrari d’Italia, come 
l’aumento dei costi dei prodotti finali ai consumatori, quali pane, pasta, farine, biscotti, certamente 
non dipenda dai prezzi dei prodotti agricoli. 

 

A proposito di CAI – Consorzi Agrari d’Italia 

CAI è il primo soggetto nazionale totalmente integrato che unisce la competenza e la capacità di 
valorizzazione dei prodotti nelle filiere strategiche del primo gruppo agro-industriale italiano, BF SPA 
con le reti territoriali dei consorzi coinvolti. Grazie a questo progetto, gli agricoltori diventano 
protagonisti di un nuovo modello di sviluppo, basato sull'innovazione e sulla sostenibilità. 

Il progetto poggia su una rete che produce oltre 500 milioni di ricavi annui e conta più di 11 mila soci 
agendo come un vero e proprio “hub” per il collocamento delle grandi produzioni.  

Ad oggi fanno parte di CAI: BF spa, Consorzio dell’Emilia, Consorzio del Tirreno, Consorzio Centro Sud 
e Consorzio Adriatico. 



                                                        
                                       

CAI supporta le aziende agricole in tutto il territorio nazionale con un percorso di crescita basato su 
una razionalizzazione che nel medio periodo riduce i costi dei mezzi di produzione, un'assistenza 
tecnica completa, una vasta rete di prodotti e servizi, l'innovazione e la valorizzazione dei prodotti 
simbolo del Made in Italy, promuovendo accordi di filiera in grado di valorizzare sui mercati il lavoro 
giornaliero dei produttori e garantire qualità al consumatore.  
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